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DOMENICA UNA GRANDE GIORNATA DI DIFFUSIONE. TUTTO IL PARTITO IMPEGNATO 

Dove nasce e come agisce 
a Roma la nuova 

criminalità giovanile 
A pag. 11 — — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA*ITALIANO 

Dopo 21 anni di lavoro 
in carcere gli riconoscono 

la pensione INPS 
A pag. 12 

Svolta in Giappone? 

E) USCITA dalle elezioni 
giapponesi di domenica 

scorsa quella « svolta » che 
gran parte degli osservato
ri ipotizzavano alla vigilia? 
In termini aritmetici e, in 
grande misura, anche poli
tici, il responso delle urne 
non consente una risposta 
netta a questo interrogativo. 
Esso riflette, insieme con 
una seria sconfitta del parti
to che ha esercitato per de
cenni una sorta di monopo
lio del potere, anche quel
l'incertezza e quella confu
sione che sono spesso ine
vitabili quando un paese 
che ha per tanto tempo affi
dato il timone a un gover
no conservatore, lasciandosi 
sedurre dalle illusioni del 
« miracolo » e permeare dal
la relativa ideologia, comin
cia ad avere ripensamenti 
e a tentare altre vie. 

Abbiamo così un risultato 
contraddittorio. Da una par
te, c'è l 'arretramento dei li-
beraldcmocratici, che scen
dono, per la prima volta in 
ventuno anni, al di sotto del
la maggioranza assoluta. 
Dall'altra, c'è il ritorno alla 
Camera di un folto gruppo 
dì indipendenti, compresi 
Tanaka e la pattuglia della 
Lockheed, che guida dal
l'esterno l'attacco contro Mi-
ki, l'uomo del partito « pu
lito » e c'è il successo de! 
« nuovo Club liberale », com
posto da ex-dirigenti liberal-
democratici che non sono 
meno conservatori di quelli 
rimasti nel partito e che so
no stati spinti alla scissione 
e alla contestazione unica
mente dalle ripercussioni 
dell'affare Tanaka: favore
voli, dunque, alla ricostru
zione del monopolio che 
è stato infranto, purché il 
partito sia in grado di rin
novare la sua immagine. 

Ci sono anche altri aspet
ti contraddittori. C'è il fat
to che beneficiari della «fra
na » ~ liberaldemocratica so
no partiti come quello so
cialista, il quale, paralizza
to dalle sue divisioni, ha 
evitato con cura durante In 
campagna elettorale ogni 
scelta impegnativa, conside
randosi destinato a eredita
r e per la spinta delle cose 
piuttosto che per proprio 
merito la parte decisiva del 
capitale politico del partito 
di governo; e, con i sociali
sti, i gruppi del centro: il 
Komeito, portavoce di una 
ambigua promessa di « go
verno pulito > e dell'antico
munismo più volgare, e i 
democratico-sociali, non me
no zelanti assertori della 
preclusione anticomunista, 
premiati dal meccanismo 
elettorale nonostante la per
dita di voti. E c'è — non 
ultimo — il paradosso dei 
risultati del PC. che, al 
contrario, guadagna quattro
centomila voti e perde oltre 
la metà dei seggi: una con
traddizione senza dubbio 
macroscopica, che, strana
mente. viene passata sotto 
silenzio dalla grande stampa. 

NON SOLO il relativo in
successo comunista ma 

anche altri tratti della con
sultazione appaiono del re
sto diffìcilmente comprensi
bili se non si tiene conto 
delle particolarità dello scru
tinio uninominale maggio
ritario giapponese, che non 
consente l'utilizzazione dei 
resti. Mettendo in palio, in 
ognuna delle centotrenta 
circoscrizioni, dai tre ai cin
que seggi (dal 1972. data 
delle ultime elezioni, a osgi. 
vi è stata un? modifica, nel 
senso dell 'aumento del nu-

cisione il numero dei loro 
candidati per non disperde
re i voti; vi sono inoltre 
sproporzioni clamorose tra 
il numero dei voti ottenuti 
e quello dei seggi attribui
ti, come pure tra il numero 
dei voti necessari per esse
re eletti nelle circoscrizioni 
sovrappopolate e in quelle 
semideserte (oltre duecen-
tottantamila a Chiba, un 
sobborgo della capitale, po
co più di ottantamila nelle 
campagne spopolate a sud di 
Osaka). 

MA TORNIAMO 
rogai ivo inizia 

all'inter-
ogativo iniziale. L'edi

torialista del Times, analiz
zando giovedì scorso la pro
spettiva di una « svolta », ri
levava « un indebolimento 
della democrazia postbellica 
in Giappone », come conse
guenza del declino libcral-
democratico, e la spinta, che 
ne deriva, verso governi di 
coalizione con i democratico-
sociali, con esclusione dei 
comunisti, dei socialisti e 
dell'oscillante Komeito: a 
questi fenomeni esso collc-
gava la promessa di * un fu
turo più aperto ». La que
stione centrale sarebbe dun
que la possibilità per Miki, 
campione di « un nuovo sti
le politico », di bat tere i ri
vali e di avviare, con l'ap
poggio del centro, un rinno
vamento formale, senza ri
schi. Tuttavia, egli aggiun
geva, Miki, nonostante la 
sua popolarità nella stampa 
e nei sondaggi, « ha perduto 
la fiducia del mondo degli 
affari e ùeWestablislnneiit 
politico e potrebbe ben pre
sto essere estromesso dalla 
direzione del parti to ». 

Proprio questa considera
zione finale del Times, ci 
sembra, mette a nudo l'in
consistenza dell'identificazio
ne, che viene suggerita, tra i 
liberaldemocratici e «il siste
ma democratico postbellico». 
Anche se hanno avuto, e 
conservato fino a oggi, l'in
vestitura degli Stati Uniti 
come reggitori del Giappo
ne postbellico, i liberaldemo
cratici non fanno il peso 
come campioni della demo
crazia, essendo una filiazione 
diretta dei grandi imperi 
monopolistici del Giappone 
prebellico e dei partiti che, 
a volta a volta, ne rappre
sentavano gli interessi. Il 
modo come essi hanno ge
stito il potere negli scorsi 
decenni può avere avuto ap
parenze « liberali » ma non 
è mai stato democratico nel
la sostanza, e moito spesso 
ha inclinato verso il dispo
tismo. E la possibilità che il 
parti to di Tanaka e di Fu-
kuda si rinnovi grazie agli 
sforzi dell 'attuale leader è 
preclusa, tra l 'altro, proprio 
dall 'intransigenza retriva dei 
gruppi economico-finanziari, 
avvezzi a considerare il Giap
pone come un loro feudo. 

Una « svolta » reale ci sem
bra, dunque, improbabile, ed 
è comunque dubbio che un 
progresso verso un sistema 
più autenticamente democra
tico possa venire da un'inte
sa tra Miki e i democratico-
sociali. La svolta e il pro
gresso dipendevano e con
tinuano a dipendere dalla 
rot tura del vecchio schema 
reazionario e in primo luo
go dalla capacità dei socia
listi. che sono, dopo i libe
raldemocratici. il gruppo 
più forte, di darsi un pro
gramma positivo, chiaramen
te definito, e di realizzare con 
i comunisti le intese neces
sarie per offrire al paese una 
alternativa, at traverso la pre
senza attiva e incisiva della 
sinistra. Quelle intese, il 
r e le ha ancora una volta 
riproposte, dopo aver con 

Il presidente del Consiglio ha incontrato il neo vicepresidente Usa 

I problemi dell'economia 
italiana al centro dei 

colloqui Andreotti-Mondale 
Fra gli scopi del viaggio: ottenere prestiti dal Fondo monetario internazionale e da altri 
istituti finanziari americani e della RFT per un totale che potrebbe aggirarsi sui cin
que miliardi di dollari — Le misure anti-crisi e la questione della stabilità politica 

mero delle circoscrizioni e i fermato in una battaglia diffi 
della diminuzione di quello 

WASHINGTON. 7 \ 
Il primo ministro italia- i 

no Andreotti si è incontra- ! 
to oggi con il vicepresiden
te eletto degli Stati Uniti | 
Walter Mondale. Per que- j 
st 'ultimo si è t rat tato di un ' 
debutto diplomatico, con il ' 
quale, in un certo senso, i 
l 'amministrazione Carter, ha 
inaugurato i suoi lavori. L' ! 
insediamento dei democra* ! 
tici, com'è noto, avverrà il j 
20 gennaio e, per ragion; | 
protocollari, il neo presiden-
te non ha potuto ricevere 
l'ospite italiano, come ha } 
spiegato in una lettera. Ha i 
perciò affidato il compito al 
suo vice. 

Non si deve dimenticare, 
infatti, che la visita avvie
ne in un momento di tran
sizione, per cui Andreotti 
ha alcuni interlocutori for
mali (Ford e Kissinger) ed 
altri sostanziali (Carter, 
Mondale, il nuovo segreta
rio di Stato designato Van-
ce, e. :n generale, tutta la 
nuova compagine governa
tiva democratica, come pu
re la maggioranza democra
tica del Congresso). Parlan- I 
do agli uni, parla anche a- . 
gli altri . E sono i secondi, , 
non i primi, a cui le sue . 
parole sono soprattutto di- j 
rette. 

Lo scopo principale? Spie 
gare ai d i r i g e n t i ameri 
cani che l'Italia sta at t ra 
versando una. crisi '• "ono > 
mica e politica) 'molto gra- ! 
ve, ma anche che ha la vo- ' 
lontà e le forze per uscir- I 
ne purché sia aiutata a | 
farlo; e che quindi deve | 
essere aiutata (perché altri- j 

merti si avvierebbe verso una 
catastrofe con ripercussioni i 

gravi per tutti gli amici e 
alleati); e può essere aiu- I 
tata, perché in grado di u- j 
tilizzare gli aiuti, cioè i pre- | 
stiti. pagare gli interessi, e j 
infine rimborsarli, una voi- ! 
ta uscita dalla crisi. j 

E da dove trae. l'Italia, j 
volontà e forze? Dal fatto | 
che tut te o quasi le forze 
politiche, compreso il PCI. I 
e quelle sindacali, si com
portano in modo responsa- i 
bile e seno. i 

Questa la sostanza dei j 
colloqui fra Andreotti e tut
ti i suoi interlocutori, di j 
Ieri e di oggi. ! 

Lo stesso Andreotti in un 
breve colloquio con i g.orna- ! 
iisti italiani, ha riassunto il ' 
senso e i primi risultali del- ì 
le conversazioni che ha avu
to finora j 

a Mi pare — ha detto -• 
che finora l'ob.ettivo di que 
sti incontri si e realizzato, 

j nel senso che abb.amo '.a si- • 
curezza che gli sforzi che !" j 
Italia sta facendo per rad- | 
drizzare la sua situazione | 
monetaria e Lnanz.ann so j 
no stat i illustrati e com- j 
pres'». | 

«Ciò — ha aggiunto An j 
dreotti — ne! quadro s.a d: 
una considerazione dei prò I 
blemi generali che occupa- j 
no e preoccupano un po' tut
ti — inflazione, prezzi dei \ 
petro'.io. necess.tà di non di- • 
mmuire ma di aumentare Io 

j aiuto ai paesi sotto.-vi.uppati. 
; punti ferm: che vaiino tona | 
i ti presenti nell'esame di qja • 
ì lunque posiz.one nazion-ie o i 
i b la tera le — sia della s.cu- ! 
! rezza che noi ci r.promott.i ! 
, me. non in t e m m i sc.eni fi- j 
i ci ma molto ev.denti, di e'.e-

dei seggi da contestare in 
ciascuna di esse) esso avvan
taggia i grandi partiti , men
t re gli altri sono costretti a 
calcolare con assoluta pre-

cilc il suo insostituibile ruo- ! re le spalle coperte da un 
lo di avanguardia nella lotta. ! P u n t o di vista monetario: es
che è soltanto a d i inizi, per £ 0 : e cioè protetti contro i 
un Giappone diverso. 

Ennio Polito 

tentativi di specu!az.one ». 
H presidente de! consiglio 

(Segue in uifimc pagina) 

Trattano statali, postelegrafonici e scuola 

Domani i primi incontri 
per il pubblico impiego 

Venerdì negozialo per i regionali, il 15 per i ferrovieri - Dibattilo nella segre
teria CGIL, CISL, UIL che prepara il Direttivo - Discussione sui rapporti con i parlai 
e sul confronto con la Confinduslria - Corteo al ministero della Pubblica istruzione 
Domattina a Palazzo Vidoni a Roma riprenderanno gli incontri per il rinnovo dei contratti 

di lavoro dei pubblici dipendenti. Nell'ordine si incontreranno con il sottosegretario alla 
Riforma burocratica Bressani ì rappresentanti della Federazione statali (in mattinata), dei 
sindacati postelegrafonici (nel primo pomeriggio) e di quelli della scuola (alle 19). Per 
venerdì è fissato l'incontro per il contratto d?i dipendenti (ielle regioni, mentre per i ferro
vieri il negoziato riprenderà mercoledì 15. In previsione di questi nuovi incontri il sotto

segretario Bressani ha fatto 

• Approvata in commissione 
la legge sull'aborto 
Il dibattito a Montecitorio la prossima settimana. 
dopo che è terminato ieri nelle commissioni l'esa
me preliminare del testo unificato. A PAG. 2 

• Progetto del PCI alla Camera 
per il riordino della polizia 
E' stato depositato ieri e illustrato ne! corso di una 
conferenza stampa. Riforma e rinnovamento demo 
cratico de1 corpo. A PAG 2 

D Manifestazioni in tutta Italia 
di solidarietà con il Cile 
Anche ieri prese di posizione contro l'atteggiamen 
to del governo per Cile-Italia di tennis. In nume 
rose o t t a indette manifestazioni di solidarietà ceri 
il popolo ci'.er.o. NELLO SPORT 

CLAMOROSE AFFERMAZIONI DEI DIRIGENTI DELLA LYBIAN BANK 

L'accordo Fiat-Libia segreto per sette giorni 
mentre si attuavano grosse manovre in Borsa 

Agnelli si è incontrato e ha discusso ieri con cinque dirigenti dei maggiori istituti di credito italiani 

Dalla nostra redazione t del Lavoro. Luigi Arcuti, di-
I rettore dell'Istituto San Pao-

TOHINO. 7 *°- Franco Cingano, amnum-
Sono cinque i dirigenti di | s t a t o r e delegato del Credi-

Importanti banche italiane ! t o Italiano e G.ovanni Guidi. 
che stamane hanno parteci ! amministratore delegato dei 
pato al « pranzo di lavoro » 
nella villa della famiglia 
Agnelli sulla collina torme 
se. Oltre a Gianni Agne.li 
ed all'amm castratore de 
legato delia Fiat. Cesare Ro
miti. si seno ritrovati at 

Banco di Roma. 
Secondo le versioni « uffi

ciose » raccolte negli ambien
ti F.at. si sarebbe t ra t ta to 
di una serena riunione convi
viale: ì dingenti delle ban-

' che avrebbero ascoltato m 

i debiti a medio e lungo j re in vista della assemblea 
termine che la Fiat ha con | straordinaria degli azionisti 
gli istituti di credito, la con- convocata per il 18 gennaio. 
versione in lire dei « petro- 1 quando occorrerà il 50 per 
dollari » in arrivo dalla Li
bia ed il modo di utilizzarli 
per accelerare gli investimen-

! ti che la F.at ha in program-

f miti, non avrebbero manca
to di esternare la loro am 
mirazicne per il clamoroso 
accordo finanziano, poi si 
sarebbe parlato in generale 
dei problemi del credito nel 
paese, di cui Agnelli (è stato 
fatto sapere) vuol continuare 
ad interessarsi attivamente, j ma (non per aumentarne la 
mantenendo i contatti col I quanti tà, circa mille miliardi 
mondo bancario che aveva j all'armo, che Agnelli e Romi-
stabilito quand'era presiden- j ti non intendono modificare). 
te della Confmdustna. : Sarebbe s ta ta fatta anche 

In realtà pare che si sia una « verifica » dei pacchetti 
bDrto Ferrari, direttore cene- i le trattative con il goremo [ discusso anche di questioni ! azionari di cui Agnelli ed ì . 
imi« della Banca Nazionale i hb.co fatto da Agnelli e Ro- i un po' più «professionali»: 1 suoi alleati «possono dispor- 1 ( S e g u e in Ultima p a g i n a ) 

pervenire alle organizzazioni 
I sindacali un documento con 
I alcune indicazioni, che po-
I t ranno costituire materia di 
' confronto, sui problemi re-
i lativi all'organizzazione del 
I lavoro e alla qua.ifica funzio 
! naie. Nella nota non si fa 
| alcun riferimento alla parte 
. salariale dei contratti e nem-
; meno ai momenti di trattati-
I va comune per tutte le cate-
; gone. 
. Il negoziato con il governo. 
', infatti, sarà condotto separa-
j ta mente da ogni singola ca-
I tegona. ma vi saranno con-
. tmui momenti di verifica sui 
j problemi generali e comuni a 
. tut te !e piattaforme. Sarà la 

Federazione Cgil, Cisl, Uil a 
i svolgere questa azione di 
j coordinamento con ì sindaca-
I ti di categoria e di controtta-
; zione con il governo. 
] Dagli incontri di domani 

sarà già possibile t rarre una 
, prima valutazione sugli onen-
, lamenti del governo e su»Ia 
i sua effettiva volontà di chiu

dere la vertenza del pubblico 
1 impiego entro la fine dell'an-
j no. Il confronto riprende, d' 
! a'.tra parte, con gli statali, la 
i categoria cioè che ncnostan-
. te frequenti battute di arre-
i sto, rinvìi e aggiornamenti. 
i ha registrato 1 maggiori prò 
| gressi verso il rinnovo de. 
. contratto. Anche ieri vi è sta-
j to un incentro a livello tec-
j ruco fra Federazione stata-
j li e governo per cercare d: 
; sgombrare ulteriormente il 
! terreno a'.Ia trat tat iva sulla 
! piattaforma nel suo compiei 
; so. 

J E' importante .noltre che 
finalmente si torni a tra:-

i tare anche per ì lavoratori 
; della scuola e delie universi

tà. L'ultimo incontro ccn il 
governo risale infatti al mag

li centro presidiato da migliaia di agenti e carabinieri 

Violenti incidenti 
a Milano per la 

contestazione alla 
«prima» della Scala 
Ore di disordini - Decine di episodi di vandalismo: distrulie vetrine, cabine tele
foniche e automobili - Undici feriti di cui uno grave, 160 fermati e 10 arrestati 

Preoccupazione a Firenze per l'Arno 
Per tutta la giornata dì ieri e durante una parte " della notte i fiorentini hanno vegliato 
sull'Arno nel timore di una nuova alluvione. Le acque del fiume avevano raggiunto verso 
le 20,30 di ieri i cinque metri e 75 centimetri sopra il livello di guardia. La piena era dovuta 
all'insistente maltempo, tra cui abbondanti nevicate seguite da un rialzo di temperatura, e 
all'apertura regolata delle dighe di Levane che regolano il deflusso delle acque. Alle 22, 
comunque, il livello era lievemente diminuito. Nella foto: dagli argini si osserva l'Arno in piena 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 7 

Scontri con la polizia, van
dalismi. provocazioni di ojini 
tipo si sono puntualmente ve
rificati questa sera in occa
sione della «prima» della 
Scala come era stato pre-uv 
nunciato nei giorni scorsi da 
parte elei sedicenti circoli 
proletari giovanili. Per qua
si sei ore. dalle 18,30 fino 
verso la mezzanotte quando 
le ultime scaramucce con la 
polizia si sono spente, la citta 
ostata turbata da una catena 
di provocazioni. 

Un bilancio preciso degli 
scontri .saia possibile solo 
domani mattina; al momen
to incui andiamo in macchi
na i fé: mi sono 160, dieci 
gli arresti, undici ì feriti. 
Queste poche cifre danno la 
dimensione di quel che è ac
caduto questa sera a Mila
no: una vera e propria guer
riglia condotta contempora
neamente in diversi punti 
della città, ma sotto un uni
co disegno di provocazione. 
Verso le 18.30 gruppi di gio
vani si sono concentrati, in 
tre diverse zone, da dove 
hanno cercato di raggiunger 
la Scala, Si è t ra t ta to in 
tutto di non più di duemila 
manifestanti che sono tutta
via riusciti per ore a creare 
incidenti a catena, devastan
do, picchiando, provocando, 
fronteggiati da ingenti for
ze di polizia e carabinieri 
che sono spesso intervenuti 
con brevi cariche per con
tenere gli assalti. 

Nella zona di città studi, 
circa trecento giovani hanno 
bloccato il traffico fra Piazza 
Piola, Piazzale Loreto, lungo 
viale Abruzzi, fino alla sta
zione centrale e. più oltre, 
in Piazza della Repubblica. 
Lungo il percorso sono state 
rovesciate auto, fracassate 
cassette semaforiche, distrut
te cabine telefoniche. In Piaz
za Argentina i teppisti hanno 
cercato di bloccare il traf
fico mettendo di traverso due 
autobus dell'ATM. 

Un secondo gruppo si è con
centrato a Porta Romana, di 
qui, lungo viale Bligny, han
no raggiunto Porta Ticinese 
dove si è verificato un pri
mo scontro con la polizia; era 
questo il gruppo più numero
so, un migliaio di giovani 
in tutto, che si sono ricom
posti dopo l'intervento degli 
agenti e si sono diretti, at
traverso via De Amicis, in 
Piazza Sant'Ambrogio con le 
intento di raggiungere Largo 
Cairoli dove era entrato in 
azione un terzo gruppo d: ma
nifestanti. 

Proprio nella zona di Lar io 
Cairolj sono accaduti agli in
cidenti più gravi: in via Cu-
sani e in Foro Bonaparte è 
stata tentata la costruzione di 
barricate con la messa di 
traverso, sui binar: del tram. 
di alcune auto in sosta Quin-
do polizia e carabinieri si 
sono schierati, dai manife
stanti sono partite alcune bot 
tighe incendiane che sono f>-
nite contro una \et tura tran
viaria incendindola. 

In Foro Bonaparte è rima
sto ferito un giovane. Fioren-

Alessandro Caporali 
(Segue in ultima pagina) 

Un libro bianco del PCI 

DOSSIER SU TRAPANI 
Ecco le prove 

e i perché 
di un disastro 

Malcostume amministrativo e inerzie clientelai dei 
gruppi de - Una storia di alluvioni - Otto anni per un ca
nale mai costruito - Le grandi famiglie della speculazione 

Dal nostro inviato 
TRAPANI. 7 

Sarà diffuso in migliaia di 
eopie il «dossier sull'aliti/io
ne» della federazione comuni
sta di Trapani. La vicenda eli 
questo rovinoso 3 novembre 
— miliardi di danni 16 vitti
me — i compagni che hanno 
elaborato il «libro bianco» 
l'hanno trovata si può di
re già scritta In decine di 
atti amministrativi, di licenze 
edilizie, di articoli di giorna
le e di emblematiche biogra
fie politico-finanziarie. E' una 
vicenda che va al di là dei 
confini di Trapani perchè te
stimonia un modo di governa
re tipico della DC che come 
tale ha provocato e può anco
ra provocare se non arresta
to. altri irreparabili rianni. 

Le conclusioni cui giunge il 
«dossier» su Trapani sono di 
due ordini: 

1) il dossier serve, da un 
lato, a dare una spinta per
chè i responsabili vengano fi
nalmente identificati, colpiti e 
puniti. L'inchiesta giudiziaria. 
infatti. incomprensibilmen
te. marca il passo. 

L"«imputazione» che e=ce 
fuori dal «libro bianco» è gra
vissima: disastro colposo; uni 
colpa costruita negli anni 
attraverso tutta una sene d: 
atti, comportamenti e decisio 
ni che si colorano, anche al
lo sguardo di un profano, di 
ben precise caratteristiche d. 

Lunedì 
riunione 
del CC e 
della CCC 

Il C C . e la CCC si riu 
niranno lunedi 13 dicembre 
alle ore 9,30 per discutere 
il seguente o.d.g.: 
1) < I problemi del lavoro 

e dello sviluppo del 
Partito e convocazione 
dei congressi regiona 
li > (relatore Gianni 
Cervelli); 

2) Varie. 

dolo, di malcostume ammini
strativo e di inerzie cliente-
lari. 

2) sul piano politico il «dos 
sier» d'altro canto, contiene 
questo implicito ammonimen
to: occorre far tesoro del
l'atroce prezzo pagato da Tra
pani al malgoverno per in
traprendere una svolta deoisa 
e profonda, basata su una me
todologia che non a caso è 
l'esatto contrario della linea 
tradizionale elei gruppo di ro-
tere de oggi sotto accusa. 

• Le cause 
dell'alluvione 

Nel «dossier» vengono ri
cordate a questo proposito !e 
dichiarazioni ancor fresche 
di due sindaci de di Trapani. 
Cesare Colbertaldo e Aldo 
Ba.ssi. e del sesretano pro
vinciale dei PSDI, Giovanni 
Rizzo, i quali hanno sostenu
to che l'esistenza del «cana
le di gronda» prosettato, fi-
nanziato e ma: realizzato al
le falde de! Monte S Giulia
no «non avrebbe evitato ia 
alluvione». 

Que.-t'opera, in realtà — 
affermano i tornici che hanno 
collaborato alla stesura del 
«dossier» — nvrebb» invece 
effettivamente «difeso una 
parte elella zona alluviona
ta»: 11 suo effetto, poi. sa
rebbe stato anche superiore, 
se « accompagnato da una 
efficace rete fognante e da 
una realtà urbanistica tale 
da rispettare la conformizio 
ne dei suoli e degli equilibri 
:droj;eo:oz.c.» 

La Mor a burocratica del 
canale di fronda, finanziano. 
per un miliardo e 211 milion. 
e mai rcaMzz.ito. inizia 17 an 
ni fa. Nel 19">9 g.uravano che 
5i tratt.ts.-4 d. un'opera i<es-
STI/.A.V , ne' e ?one dove era 
previsto '.! v.io tracciato 0221 
r; =0.-0 1 sr::m di un vero 
e propr.o assalto da parte 
della spccu'.izione ediiizA. 

Qua!i .-cno m primo luojro. 
> cause di questa incredibi
le s.t'ia/ione"* Inerz a nuro 
e ' a t ea , lentezze-1 DV.Ia do 
cum"nta7ione raccolta da: 
compazm di Trapani esce f:io 
r: q nIrosa di più. e. nel eon-

Vincenzo Vasile 
(Segue a pagina 4) 

< cento più uno delle azioni per . _ „ „„„,„.. . 
far passare la rinuncia a sot- j £ ° J £ l r a 0 q u ? " d , 0 , u "«S°2 l« toscrivere l'aumento di capi- i l ° e ^ " n a *«««»« di arre-
t«i~ A~ « „ ^ _ *; - i . , „ ! sto anche se da parte deli 

torno al desco imbandito AI- j gran si'.enZiO il racconto dei-

tale da parte di ogni altro 
azionista, riservandolo esclu
sivamente ai libici. 

In questa assemblea. Agnel
li dovrebbe disporre di una 
maggioranza sicura: oltre al 

Michele Costa 

esecutivo fu assunto l'impe
gno a non far comunque slit
tare la decorrenza del nuo
vo contratto. Questo è quan
to hanno ribadito proprio ieri 
i dipendenti del ministero del
la Pubblica istruzione nuni-

(Segue in ultima pagina) 

OGGI i bricconi 
ITNA NUOVA criminale 
*** impreca compiuta lu 

nedi a Milano da tre indi
vidui. qualificatisi come 
appartenenti all'ultra sini
stra. contro la sede dell' 
Associazione medici mu
tualistici, impresa che vi
vamente deploriamo, ci of
fre l'occasione per rispon
dere a Vieffe di « 24 ore ». 
il quale ha scritto domeni 
ca un corsivo in cut dato 
atto con compiacimento di 
analoghe deplorazioni pro
nunciate da questo giorna
le nei confronti di altri re
centi episodi di teppismo 
estremista. aggiungeva: 
«Come la mettiamo con la 
istigazione diretta o indi
retta. conscia od incoscia. 
voluta od occasionale? Chi 
ha descritto infatti in tut
ti questi anni gii impren
ditori come padroni delle 
ferriere, schiavati e di
struttori dell'ambiente, tra
fugatori di valore aggiun
to. esportatori di denaro. 
evasori fiscali e via mara
maldeggiando? e chi ha 
sempre definito l cattoli
ci. almeno quel'.i che fan
no politica e che quindi di
spongono di luoghi di ra

duno che non s'.ano pro-
pnamente .e eh ese, un'au-
tent.ca accozzaz.ia d. br.c 
con i? J>. 

Qui noi ci sentiamo chia
mati personalmente e di
rettamente in causa, e to
gliamo riconoscere il no
stro imperdonabile errore. 
Abbiamo sbagliato perso 
ne: i « trafugaton di ialo-
re aggiunto ->, gli « espor
tatori di denaro*, gli « eva
sori fiscali » non sono loro 
signori, sono 1 braccianti. 
1 muratori. 1 marittimi. 1 
tessili, e metalmeccanici. 
in una parola ah operai, 
così come e innegabile. 
Vieffe ha ragione, che t 
a bricconi ?> non tanno an
noverati tra 1 fi ratto'ici 
che fanno politica », ossia 
tra 1 democristiani, ma tra 
i buddisti, i maomettani e 
gli scintoisti. Per non par
lare di certi grandi padri
ni, ci sono, in questo mo 
mento, un ex presidente 
del consiglio, un ex mini 
stro. un altro ex ministro, 
un generale di squadra, 
due professori unnersita 
ri, il presidente di un gran 
de ente statale incrimina 
ti per corruzione e per 

truffa ni o Stato Chi 
no costoro, adoratori ci-: 
ro'c. monaci tibetani 
muezzin''. 

Quc-ti crin.in; noi li a"-
hmmo semnrc denunciati 
indicnr.'lonc per categorie 
t respon^ahilt Ma ci p-r. 
cerebbe che Vicftc ci indi 
cas'C 'Anche senza produr
re doc'iment: Lo sappiamo 
nna persona dabbene ci 
basta 'n «MI parn'ai un so 
lo testo o discordo in cui 
qualcuno di noi. noto e 
sconosciuto che tonc, ah 
bvi istigato chicchessia a 
rcaoire coi 1 .n'enze. d' 
struzioni. asfalti, attenta 
tt o aesii m quil-uog'ii 
modo o ni'sura crimir.o i 
Sai. espressamente. ahh<n 
mo sempre chiesto lego' 
nuoie. nuon ordinarne*! 
ti. nuoie strutture, condan 
nando sempre e dovunque 
ogni gesto estraneo all'or 
dine civile. F~ ben tero 
purtroppo, che questa no 
stra insistenza non ha an 
cara fermato 1 delinquenti. 
ma gli amici di Vieffe. ira 
i quali 1 « bricconi » sono 
tanti, 51 sono forse emen
dati? 

Fortebraccl» 
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